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INTRODUZIONE

Johann Wolfgang Goethe fece due viaggi in Italia tra il 1786 e il 1788. 

Mai la visita di un turista colto fu tanto determinante nella creazione di un’immagine dell’Italia, soprattutto da 

quando egli raccolse i suoi ricordi nel famosissimo Viaggio in Italia.

Scritto tra il 1813 e il 1817 il libro è certamente cronaca di viaggio ma scritta come opera letteraria e ciò è stato 

determinante per la nascita di un’idea sull’Italia che perdura ancora ai giorni nostri. 

Goethe guardava attraverso il filtro artistico e l’Italia era per lui a priori il Paese dell’arte, antica e moderna, il Paese 

delle bellezze naturali, del pittoresco, dell’arcadico.

In ITALIA la Bellezza per lui andava ben oltre il puro senso estetico.

Oggi, l’Italia  è storia, cultura e territorio, architettura e pittura, poesia e musica ma anche ricerca scientifica, 

avanguardia tecnologica e creatività progettuale. 

A ciò si aggiunge il patrimonio agroalimentare, la biodiversità …unica in Europa, l’eccellenza della sua manifattura 

e la ineguagliabile capacità di costruire relazioni empatiche.

Siamo alla 126esima edizione di Fieracavalli in cui la biodiversità degli equidi è raccontata nei minimi particolari, 

ed è proprio attraverso i cavalli che vogliamo raccontarvi la bellezza, la storia, le tradizioni, la musica di questo 

grande paese di cui noi tutti siamo profondamente innamorati.

Grazie al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a voi signore e signori «L’Italia 

chiamò»

Musica: Cavalleria Rusticana: intermezzo



TUTTE LE STRADE PORTANO A …VERONA!

Tutte le strade portano a Roma ma, si potrebbe dire, molte strade portano a Verona.

Nel I secolo a.C. i romani trasformarono Verona da piccolo villaggio di capanne in grande città con palazzi in 

muratura, infrastrutture e strade lastricate in pietra. L'impianto romano di Verona e molti suoi monumenti hanno 

resistito più di duemila anni e sono tuttora visibili.

L'invasione romana nei territori dei Veneti fu sostanzialmente pacifica. La popolazione locale aveva compreso 

che alleandosi con Roma avrebbero avuto più vantaggi che combattendola, mentre i generali romani si erano 

subito resi conto dell'importanza strategica di Verona e ne fecero un fondamentale avamposto militare, collegato 

alle strade più importanti come la Via Postumia, la Via Gallica, la Via Claudia Augusta. Queste strade sarebbero 

diventati gli assi di un sistema che collegava l’est con l’ovest, il nord con il sud e che aveva al suo centro 

proprio Verona.

Alla Verona Romana e alla sua Arena che ha reso questa città famosa in tutto il mondo è dedicata l’apertura con 

il Ranch Colomba Solitaria con i suoi imponenti Shire Horse!

Musica: Roman mepire Imperiom Romanorum AA.VV; Sinfonia a caballo – Luis Cobo



LA VIA DELLA SETA

«Quivi si fa molta seta». Con queste parole Marco Polo descrisse ne «Il Milione» i fondamenti 

dell'economia della provincia cinese del Catai caratterizzata dalla produzione della seta, tessuto 

che in Europa arrivava attraverso un percorso preciso: la via della seta.

La via della seta è infatti l'insieme di itinerari terrestri, marittimi e fluviali di circa 8.000 

chilometri lungo i quali dall'antichità si snodavano gli scambi culturali e commerciali tra Oriente 

e Occidente e, in particolare, la carta, la polvere da sparo e della seta di cui la Cina mantenne per 

secoli il monopolio. 

La via della seta attraversava l'Asia centrale e il Medio Oriente, collegando la Cina all'Asia 

Minore e al Mediterraneo. Le sue diramazioni si estendevano a est sino alla Corea e al Giappone 

e a Sud fino all'India.

Nomi leggendari, città da sogno e deserti da incubo. 

Popoli, paesaggi, cieli sterminati e misteri. 

A quasi 800 anni dal viaggio di Marco Polo gli rendiamo omaggio oggi con Maria Giulia Stroppa 

e il suo Nino El Pinto.

Musica: Marco’s Journey – Peter Nashel / Oriental Image – AA.VV



LA NASCITA DELLE ACCADEMIE

Nel Rinascimento presso le corti d'Europa iniziarono a svilupparsi vere e proprie scuole d'equitazione dove 

operavano uno o più maestri al servizio dei cortigiani: oltre all'equitazione vi s'insegnava l'uso delle armi, la danza, 

la musica, la pittura e la matematica. 

La capostipite fu l'Accademia di Napoli, che raggiunse il massimo splendore nel XVI° secolo per opera di Giovan 

Battista Pignatelli, attirando allievi da tutta Europa. Il gentiluomo napoletano sorpassò tutti i suoi contemporanei 

nell'arte del cavalcare e dell'istruire cavalli e cavalieri e fece erigere a Napoli le prime 'cavallerizze' (maneggi).

Pignatelli fu il più famoso allievo di Federico Grisone, riconosciuto dai suoi contemporanei come il padre dell'arte 

equestre e considerato il più antico tra gli autori di testi sull'equitazione: il suo libro Gli ordini di cavalcare fu 

stampato per la prima volta a Napoli nel 1550 e venne poi riprodotto in numerose edizioni sia italiane sia straniere .

A Napoli presso di lui si formarono anche i futuri capiscuola francesi Salomon de La Broue e Antoine de Pluvinel. 

Tra i grandi autori attivi nella seconda metà del Cinquecento figura anche il gentiluomo ferrarese Cesare Fiaschi 

che pubblicò a Bologna nel 1556 un Trattato dell'imbrigliare, maneggiare et ferrare cavalli.

Non si hanno notizie precise dell'attività d'autore di Pignatelli, ma è certo che, attraverso la sua opera di maestro, 

Napoli si confermò in quel periodo come il centro d'irradiamento dei principi dell'equitazione e della nuova cultura 

che si andava formando attorno al cavallo.

Alla cultura equestre che, come si dice, nasce a Napoli, parla francese, montando cavalli spagnoli, è dedicato il 

numero del centro ippico Al Burnec con Victoriano Fernandez Martinez su Cappuccino, Michela Uberti su Trebol e 

Alice Priori su Camerun

Musica: Coro Muto e Nessun Dorma, Giacomo Puccini



LA FORZA DELLE DONNE

La Piazza Duomo di Taormina ospita la Cattedrale e la Fontana, detta anche “Quattro Fontane”. Quest’ultima, posta al 

centro del Duomo, fu costruita nel 1635 in stile barocco e si compone di due vasche sopra le quali spicca la statua che 

raffigura l’emblema della città. Il centauro bipede con busto di donna ha in testa una corona e regge uno scettro nella 

mano destra e in quella sinistra un globo, entrambi simboli del potere.

Alla forza delle donne, al loro potere che risiede nel coraggio, nella capacità di sostenersi a vicenda e di non darsi mai 

per vinte  è dedicato il passo a due di Francesca Sciré e Pamela Pulvirenti con i loro cavalli Sanfratellani.

Musica: Toghether as one e Charms – Abel Korzeniowski



MAREMMA

MAREMMA!

Che terra meravigliosa!

Ma quanta fatica, quante lacrime, quanto sudore è costata!

Eppure le tradizioni e la storia, tramandate di padre in figlio, da buttero a buttero, da stallone a puledro, da toro a 

vitello, hanno fatto nascere la passione per questa terra antica, dura, arsa dal sole d’estate, battuta dal vento e dalla 

pioggia d’inverno.

Quante facce, quanto profumo di cuoio, di stalla, di natura….

Che terra meravigliosa la Maremma!

Maremma com’era..

Maremma com’è!

 A voi l’Associazione Butteri della Maremma con il loro carosello: Serena Bencic, Carlo Lancioni, Luca Merelli, 

Marco Custolini, Marco Muzi, Stefano Mariotti, Giulia Molinari, Giulio Paradisi, Manuele Belardinelli.  

Musica: Uomini e cavalli – Mario Stendardi; The Champion – Lux-Inspira; Mortal Kombat – Two Steps from the Hell Soundtrack; Speranze di 

Libertà – Ennio Morricone



L’ELEGANZA DELLE CARROZZE

Nel 1984 a Siviglia si tenne la prima Exhibición de Enganches en movimiento (letteralmente “mostra di rimorchi in 

movimento”) della città di Siviglia, nell’arena Plaza de Toros de la Real Maestranza de Caballería, organizzata dal Club de 

Enganches de Andalucía.

La mostra negli anni successivi divenne un appuntamento fondamentale della Feria de Abril, ed è considerata una delle 

maggiori sfilate di carrozze del mondo visto l’elevatissimo livello qualitativo dei legni che vi vengono esibiti.

Tradizionalmente la kermesse è presieduta dal Tenente maggiore della Real Maestranza de Caballería de Sevilla, dal 

Sindaco della città e dal Presidente del Real Club de Enganches de Andalucía e la ripercussione della manifestazione è 

enorme, non solo per l’interesse che suscita nei cittadini di Siviglia ma anche per il grande afflusso di visitatori stranieri 

che vi partecipano ogni anno.

Vi domanderete a questo punto perché parliamo di una manifestazione spagnola in uno spettacolo che racconta le 

eccellenze italiane….semplice perché proprio il nostro Pasquale Beretta, ormai un mito universale nel mondo dei cavalli e 

degli attacchi, in questa manifestazione è stato più volte premiato fino alla nomina di Campione di Andalusia e Campione 

del SICAB mentre portava in carrozza la Principessa Claudia de Orleans prima cugina dell’allora Re di Spagna

E’ un grande onore oggi potervelo presentare a Fieracavalli e in questo campo, con uno dei suoi attacchi leggendari.

A voi, Signore e Signori, il vero Re degli attacchi Don Pasquale Beretta

Musica: Habanera – Bizet; Da La Principessa Czarda: Canta Un Coro di Angioletti - Emmerich Kálmán



PASSIONE TRAMANDATA

Non tutti sanno che l’Italia è il paese  che vanta la maggiore biodiversità equina d'Europa.

Uno dei cavalli forse meno conosciuti ma di grande importanza a livello allevatoriale e culturale è il Sanfratellano, che vive 

ancora oggi  per lo più allo stato brado, unico esempio in Italia e tra i pochi in Europa.

Il Sanfratellano al giorno d’oggi è un cavallo che – una volta addestrato – si dimostra coraggioso, intelligente ed 

estremamente affidabile. Non teme le avversità climatiche poiché abituato allo sfruttamento di aree marginali.

Il Sanfratellano è un cavallo estremamente versatile. Utilizzato in passato per il tiro leggero e per la produzione di muli, oggi 

trova un concreto impiego in alcune discipline equestri, pur essendo allo stesso tempo un ottimo cavallo da scuola, ma 

soprattutto un’impareggiabile “amico e compagno” per il turismo equestre e le discipline ludico sportive ad esso collegate. 

Oggi questa razza di cavalli ci viene presentata da un cavaliere Sanfratellano DOC, Carmelo Lo Cicero che monta il suo 

splendido Pablo ed è accompagnato dalla figlia Francesca.

Il loro numero ci vuole ricordare quanto sia importante tramandare di padre in figlio le tradizioni e la tenacia nel 

salvaguardare una nobile razza e la passione per il mondo meraviglioso dei cavalli

A voi, Carmelo Lo Cicero, Francesca e Pablo!

Musica: Richard Caydermann – Ballade pour Adeline; Il cerchio della vita/Nants' Ingonyama – Cheryl Porter & Lebo M



PERLE NERE DI PUGLIA

L’alba è forse il momento migliore per toccare con mano la magia che il paesaggio murgese sa esprimere, con i suoi 

modesti rilievi e le sue svariate ricchezze: boschi di querce, lecci e roverelle, grotte carsiche e gole calcaree, colture di 

vite, cereali e foraggi sapientemente amministrate nelle masserie all’ombra di olivi secolari.

Passeggiando nelle prime ore del mattino può capitare di scorgere tra le varie tonalità di verde che colorano in 

prevalenza il paesaggio, “ delle ombre “…sagome brune che si muovono nella densa foschia di un’alba meridionale. 

Poi inizi a vedere le orecchie attente delle fattrici e poi ancora i saltelli degli indomiti puledri che già nei primi 

movimenti dimostrano l’elasticità delle future andature.

La sua resistenza, e frugalità, il suo piede forte e sicuro sui terreni pietrosi della Murgia e il mantello nero, quasi 

corvino, hanno trasformato nei secoli il cavallo murgese in una vera e propria perla nera, ricercata in tutte le corti 

europee come cavallo di grande coraggio ed incredibile eleganza.

E’ così che questa razza è diventata il simbolo di italianità nel mondo: dalla repubblica di Venezia alla corte di Madrid 

e poi a quella austriaca che si volle assicurare alcuni stalloni come ‘Napolitano’ e ‘Conversano’ da cui discesero i due 

rami della celebrata razza Lipizzana.

Ed è con L’Accademia Nazionale di Arte Equestre Il Nero Luminoso che celebriamo questo nostro meraviglioso 

orgoglio Italiano.

Francesco Calisi,  Fiorinda Cortese, Alessandro Calisi, Arianna Dattoma, Gianluca Palattella, Annarita Di Gioia, 

Pasquale Varesano, Nicola Labroca, Simone Balducci, Antonio Liddo, Maria Giulia Suriano, Vincenzo Del Vecchio

Musica: Entr’acte (From «The sound of Music») Hollywood Bowl Orchestra & John Mauceri



QUANDO L’UNIONE FA LA FORZA

Molti di voi avranno sicuramente capito che quest’anno Fieracavalli ha messo un focus importante sulle donne a 

360 gradi.

E tantissimi spunti ce li hanno dati proprio le donne che da tanti anni sono protagoniste a Fieracavalli ma un po’ più 

in sordina.

Alla 126esima edizione, spettacolo la passione di 3 donne, legate alla tradizione della loro terra e dei loro cavalli, 

insieme a due violiniste  vogliono rimarcare con forza quanto le donne abbiano fatto nel mondo del cavallo, anche 

nelle dure terre della Maremma Laziale.

Con i loro cavalli Tolfetani, rigorosamente in briglia e con le loro bardelle, le donne del Centro Ippico Equicultura 

dei Fratelli Paradisi, vogliono lanciare in modo forte e chiaro il messaggio che le donne ce la fanno, sempre!

Roberta Paradisi , Giada Calzetta , Ludovica Calvagno con le violiniste Federica Simonetti e Alice Maiorano e con 

la partecipazione di Alessio Minnucci ve lo stanno per dimostrare con il loro carosello.

Musica: Sorriso Risplandecente – Kalvert Richard; Artemis – Lindsey Stirling



LIBERTA’

Mi ha preso per mano…la libertà, mi ha condotto lontano…ove non ci sono confini.

Ho esplorato cieli infiniti e immensi, senza spazio, senza tempo.

Ho volato tra nuvole e correnti alla ricerca della libertà, e alla fine l’ho trovata!

Negli occhi dei miei cavalli, nel loro profumo, nelle loro nuvole di respiro all’alba, nel loro essere sempre  e 

comunque accanto a me.

Insieme siamo liberi!

Con i suoi cavalli Maremmani, questa è l’espressione della libertà di Filippo Nassi

Musica: My life suite – John Barry ; Oro dal cielo, Status Quantum – Mario Stendardi



NEANCHE CON UN DITO

Quando si parla di violenze sulle donne alcuni pensano che si tratti di una divisione inutile della violenza. Noi crediamo 

che la violenza sulle donne abbia una “peculiare” unicità. 

Femminicidi, stupri e violenze domestiche hanno una caratteristica comune che si fonda sul rapporto tra uomo e donna e 

che vanno oltre le inclinazioni violente del singolo ma, la violenza, ha sempre lo stesso sapore e lo stesso odore. 

Quella sulle donne è l’unica violenza in cui la vittima si sente colpevole. 

NOI donne siamo le vittime! E ammettere di essere vittime NON vuol dire che siamo deboli, che dobbiamo rimanere e 

continuare a subire, anzi!

E’ il primo passo per liberarci del nostro persecutore. 

Ammettere di essere vittime vuol dire accettare che NON dipende da noi, che NON siamo noi quelle sbagliate, che le 

cose NON miglioreranno, che NON possiamo cambiarle.

Vuol dire solo che l’unica opzione che abbiamo è denunciare se vogliamo ricominciare a vivere. 

Ed è proprio contro la violenza sulle donne che si basa il numero eseguito da “ADOLESCENTI INSIEME”, frutto di 

una collaborazione tra l’Ospedale Santa Giuliana e AG Dance Company coordinato dal Dott. Michele Marconi e Angela 

Giovo.

Loro sono: GIULIA, BENEDETTA, ANNA, SARA, GIULIA, STEFANIA, FRANCESCA, REBECCA, AZZURRA

SOFIA e Presentano: GALOPPA, DANZA, VIVI !  Un meraviglioso messaggio di speranza per tutte

Testo ripreso  da: “NEANCHE CON UN DITO” - MONOLOGHI DRAMMATICI - di Stefania De Ruvo

Musica: Pandora’s Music – Nox Arcana; Mashup Flamenco – AA.VV



LA SENSIBILITÀ DELLA DONNA

La sensibilità è un dono prezioso che ogni donna merita di possedere e coltivare. 

È un fiore delicato nel giardino dell'anima, una fonte inesauribile di forza e compassione. 

Nella sua sensibilità, una donna trova la capacità di vedere oltre le parole, 

di comprendere le emozioni nascoste di chi le sta accanto. 

È la sensibilità che la rende capace di percepire i sussurri del vento, i colori di un

tramonto e il palpito di un cuore spezzato. 

La donna sensibile è come un faro di luce in grado di illuminare i momenti bui con la sua

gentilezza e il suo sostegno incondizionato. 

La sua sensibilità è una forza, non una debolezza. 

È la chiave per creare legami profondi e duraturi con gli altri e per comprendere appieno la bellezza e la complessità 

del mondo. 

Ogni donna merita di abbracciare la sua sensibilità e di farla fiorire, perché è ciò che la rende unica, straordinaria e

incredibilmente preziosa.



UN AMORE COSI’ GRANDE

Nel 1976 Guido Maria Ferilli scrisse una musica meravigliosa a cui Antonella Maggio aggiunse un testo 

coinvolgente: così nacque un capolavoro della musica italiana…“Un amore così grande”.

Questa bellissima canzone, affidata alla voce di Mario del Monaco, divenne un successo mondiale.

Venne riproposta fuori gara nel 1984 da Claudio Villa al Festival di Sanremo, mentre Pavarotti la propose al 

Metropolitan di New York con un nuovo arrangiamento di Henry Mancini.

Anche se scritta dopo la metà del ‘900 questa canzone presenta tutte le fortissime matrici delle romanze di fine ‘800 e 

il suo  successo e le tantissime interpretazioni, anche da parte di cantanti contemporanei ci dimostra che il pubblico 

prova ancora una forte attrazione per lo stile del Belcanto all’italiana.

A Verona, la città dell’amore che ama i cavalli, e questo grande successo internazionale è dedicato il passo a due di 

Carmelo Lo Cicero, indiscutibile addestratore e cavaliere e di Anastasia Brembilla, che dopo aver terminato i suoi 

studi ha deciso di dedicare la sua vita allo spettacolo equestre, già con grandi risultati internazionali.

A voi, Signore e Signori,  UN AMORE COSI’ GRANDE

Musica: How deep is your love- Claude Ciari; Un amore così grande – Claudio Villa



PULEDRI

Crescono, crescono al suono della campanara che galoppa sicura, sicura del compito che le è stato affidato: 

quello di far abituare i puledri al rapporto con l’uomo che diventerà, prima o poi, il suo migliore compagno per 

tutta la vita.

Crescono senza paure, senza ansie, perché ancora vivono allo stato brado, al ritmo di una natura spesso 

inclemente ma che nei secoli ha forgiato questa razza rustica e frugale, ma scattante e attenta.

L’ Associazione cavalieri e allevatori del cavallo Tolfetano di Cottanello è riuscita trasformare il lavoro del 

buttero in una coreografia emozionante e adrenalinica  con cui promuovere e divulgare l’allevamento e la 

valorizzazione del Cavallo Tolfetano, sempre più apprezzato – oggi - anche come soggetto per la monta da 

lavoro e per il turismo equestre, grazie ad una accurata selezione e al loro addestramento che rispetta il 

benessere psicofisico del cavallo.

A voi, il carosello della Associazione cavalieri e allevatori del cavallo Tolfetano di Cottanello con Luca 

Giannini, Noemi Marsigliante,  Fabrizio Gilestri, Valentina Faraglia, Giovanni Toschi, Emma Acati, Luca 

Dominici, Azzurra Ceccani, Alessio Chiaretti, Rachele Grillotti, Alessandro Pezza, Enrico Sebastiani, Tommaso 

Sebastiano capitanati dal loro Presidente, Alessandro Volpi:

Musica: Un pensiero di passaggio – Mario Stendardi; Enchantress – Thomas Bergersen
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Regia, musica, testi e voce di Maria Baleri

Direzione backstage a cura di Serena Veri

GRAZIE
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